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La fede non ha bisogno di tante parole

e Tommaso la esprime 
in modo semplice e chiaro.

Il suo è un punto di arrivo,

riferimento per tutti quelli che ti cercano

e desiderano credere in te.

Ma dietro la sua confessione 
c’è un travaglio, Gesù,

che non posso proprio ignorare

perché rappresenta un percorso obbligato

per me e per ogni discepolo.

Non è facile accogliere la tua risurrezione,

non è immediato fidarsi

e mettere la propria vita nelle tue mani,

accettando la strada scelta da Dio.

C’è un entusiasmo facile che non si concilia

con l’esperienza della tua passione e morte.

C’è una volontà di considerare

tutto quello che è accaduto

come un incidente di percorso,

presto dimenticato nel fulgore della gloria.

C’è anche la pretesa di poter vedere e toccare

per avere certezze concrete

più consistenti della fede.

Tommaso percorre questo tragitto, Gesù,

smarcandosi dai suoi compagni

e finisce col fidarsi di te, abbandonandosi

con lo slancio di un bambino.
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II DOMENICA DI PASQUA




Mio Signore e mio Dio

Gesù non smette mai di sorprendere. I discepoli lo hanno abbandonato, tradito e rinnegato, ma Lui li va a cercare e si presenta in mezzo a loro. Risorto. Vivo. Bellissimo.

Sulle sue labbra nemmeno una parola di rimprovero o di delusione, il Risorto annuncia la pace, soffia su di loro lo Spirito Santo e, nonostante ne abbiano fatte di tutti colori, li invia in missione. Il Risorto non si mette a cercare nuovi discepoli più fedeli e coraggiosi, ma infonde nei suoi lo Spirito della fede pasquale e li invia così come sono.

Ma Tommaso non era con loro. Anche lui vuole vedere il Signore Risorto, non gli basta la testimonianza dei suoi compagni. Tommaso era chiamato Didimo, che significa "il gemello", anche se l'evangelista non dice mai di chi. Forse il suo gemello sono io, sei tu, siamo noi.

Siamo suoi gemelli perché Tommaso è l'anello di congiunzione tra i primi discepoli, che hanno visto il Risorto, e noi, che ne facciamo esperienza attraverso il loro annuncio e l'ascolto della Parola.

Siamo suoi gemelli, fratelli in Cristo, comunità di uomini e donne che si lasciano conquistare dal suo amore paziente e testardo, siamo Chiesa peccatrice in cammino sulle orme del Risorto.
don Roberto Seregni

missionario fidei donum in Perù

Una piccola storia per l’anima

La fede

I campi erano arsi e screpolati dalla mancanza di pioggia. Le foglie pallide e ingiallite pendevano penosamente dai rami. L'erba era sparita dai prati. La gente era tesa e nervosa, mentre scrutava il cielo di cristallo blu cobalto.

Le settimane si succedevano sempre più infuocate.
Da mesi non cadeva una vera pioggia.

Il parroco del paese organizzò un'ora speciale di preghiera nella piazza davanti alla chiesa per implorare la grazia della pioggia.

All'ora stabilita la piazza era gremita di gente ansiosa, ma piena di speranza.

Molti avevano portato oggetti che testimoniavano la loro fede. Il parroco guardava ammirato le Bibbie, le croci, i rosari.

Ma non riusciva a distogliere gli occhi da una bambina seduta compostamente in prima fila.
Sulle ginocchia aveva un ombrello rosso.

Pregare è chiedere la pioggia, credere è portare l'ombrello.

Da "La vita è tutto quello che abbiamo"            Bruno Ferrero © Elledici

L’incontro con Gesù non è privo di «conseguenze»

Incontrare Gesù all’indomani della Risurrezione significò per gli apostoli toccare con mano che il suo messaggio non era menzognero, che le sue promesse non erano scritte sulla sabbia. Lui, vivo e sfolgorante di gloria, costituisce la prova dell’onnipotente amore di Dio, che cambia radicalmente il corso della storia e delle nostre singole esistenze. L’incontro con Gesù è pertanto l’evento che dà senso all’esistenza dell’uomo e la sconvolge, aprendo lo spirito a orizzonti di autentica libertà.
 S. Giovanni Paolo II
Nella tua Misericordia 

O Signore, desidero trasformarmi tutta nella tua misericordia ed essere il riflesso vivo di te.

Aiutami, o Signore, a far sì che i miei occhi siano misericordiosi, in modo che io non mi nutra mai di apparenze esteriori, ma sappia scorgere ciò che c'è di bello nell'anima del mio prossimo e gli sia di aiuto.

Aiutami, o Signore, a far sì che il mio udito sia misericordioso, che mi chini sulle necessità del mio prossimo, che le mie orecchie non siano indifferenti ai dolori ed ai gemiti del mio prossimo.

Aiutami o Signore, a far sì che la mia lingua sia misericordiosa e non parli mai sfavorevolmente del prossimo, ma abbia per ognuno una parola di conforto e di perdono.

Aiutami, o Signore, a far sì che le mie mani siano misericordiose e piene di buone azioni, in modo che io sappia fare unicamente del bene al prossimo e prenda su di me i lavori più pesanti e più penosi.

Aiutami, o Signore, a far sì che i miei piedi siano misericordiosi, in modo che io accorra sempre in aiuto del prossimo, vincendo la mia indolenza e la mia stanchezza. Il mio vero riposo sia nella disponibilità verso il prossimo.

Aiutami, o Signore, a far sì che il mio cuore sia misericordioso, in modo che partecipi a tutte le sofferenze del prossimo. Mi comporterò sinceramente anche con coloro di cui so che abuseranno della mia bontà, mentre io mi rifugerò nel misericordiosissimo Cuore di Gesù. Non parlerò delle mie sofferenze. Alberghi in me la tua misericordia, o mio Signore.
S. Faustina Kowalska, Diario della divina Misericordia
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